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Ogni attività sarà sospesa per mezza giornata 

IN SCIOPERO OGGI 
IL CINEMA A ROMA 

Quando un de finge di non sapere 

Un uomo dalla 
«corta memoria» 

Il critico cinematografico 
del Popolo ha risposto a un 
nostro trafiletto di pochi gior
ni or sono, accusandoci di ma
lafede. Il bello è che. per dar
si una rappresentazione del 
comunisti e della loro politica 
In materia di cinema. Paolo 
Valmarana si fa di noi una 
Immagine su misura del suo 
partito. Perciò saremmo con
trari al pluralismo delle idee. 
considereremmo il cinema co
me strumento clientelare: a 
priori andremmo alla ricerca 
di motivi di dissenso anziché 
di concordia; desidereremmo 
che prevalessero interessi di 
parte su esigenze collettive, e 
via di questo passo. Non po
teva mancare — e infatti non 
manca — un richiamo alla 
censura, che il PCI avversa 
in Italia laddove invece ne 
avallerebbe l'esistenza nei 
paesi dell'Europa orientale. 
Alla mania di veder rosso 
sempre e comunque, Valma
rana aggiunge nuovi elemen
ti che denotano un interessan
te caso di transfert. 

Ed è come se. riferendosi 
ai comunisti, egli riconoscesse 
nello specchio le stimmate 
della D.C. e del suo operato. 
Perchè altrimenti chiamare in 
causa l'annosa questione del
la censura quando le nostre 
posizioni di condanna verso 
questo istituto, ovunque sussi
sta, sono nette e inequivoca
bili? Fatto sta che, al riguar
do. la D.C. di gravi colpe 
ne ha accumulate in abbon
danza. Uomo di corta memo
ria, Valmarana ha forse di
menticato i tempi in cui l'at
tuale presidente del Consiglio 
dei ministri, il molto onorevo
le Andreotti, scriveva lettere 
aperte a De Sica, per rimpro
verarlo di aver girato Umber-
to D? Forse Valmarana ha 
dimenticato l tempi in cui la 
censura democristiana vietava 
Dies Irue di Dreyer. Alek-
sander Nevski di Eisenstein. 
Il diavolo in corpo di Claude 
Autant Lara, Furore di John 
Ford, All'Ovest niente di nuo
vo. di Lewis Milestone, La 
ronde di Max Ophuls, arri
vando a bocciare persino un 
innocuo documentario sovieti
co sulla squadra calcistica 
«Dynamo» poiché in quel 
breve film si ravvisavano gli 
estremi dell'incitamento al
l'odio di classe? 

Forse Valmarana ha dimen
ticato le decine e decine di 
mutilazioni imposte a Totò e 
Carolina di Mario Monlcelil. il 
\eto che colpi Anni facili di 
Zampa e i provvedimenti che 
a lungo hanno proibito l'espor
tazione all'estero di due film 
sulla Resistenza: Acthung 
banditi! e Cronache di poveri 
amanti? Forse Valmarana ha 
dimenticato i guasti provoca
ti dalla censura preventiva, 
che soffocava i film sul na
scere? Chi, d'altronde, se non 
la DC si è battuta strenua
mente fino ai 1964 per impe
dire che si modificasse il co
dice fascista di censura e chi, 
se non la DC, ancora oggi, 
malgrado le promesse elargi
te e i solenni impegni assun
ti. ostacola la soppressione 
dei controlli censori? 

Altro che discettare di plu
ralismo con quanti — comu
nisti e no — hanno combattu
to contro il tentativo di ridur
re al silenzio qualsiasi voce 
che non tosse gradita alla DC. 
Valmarana, evidentemente, 
preferisce non rammentare i 
giorni in cui sulle pagine del
la Discussione, anziché accon
tentarsi di rispettare le altrui 
opinioni (che è un modo di 
realizzare la democrazia». 
chiariva ai cineasti italiani 
quali tossero o non fossero i 
film rispondenti a fini demo
cratici: « Non è democratico 
quel film che afferma (Non 
c'è pace fra gli ulivi di Giu
seppe De Santis) come la leg
ge non rispecchi la giustizia, 
come essa giustizia si debba 
perseguire da soli, con la vio
lenza. Non è democratico quel 
film iBuongiorno telante di 
Franciolini) che, ironizzando 
sulle condizioni finanziarie dei 
maestr: di scuola, nega ;oro. 
e a priori, con acre ironia, 
la possibilità, un giorno qual
siasi. di avere un trattamen
to economico equo. Non è de
mocratico quel film (Anni fa
cili di Zampa» rhe dopo avere 
sotenuto una nobile lotta con
tro il fascismo nostalgico e la 
corruzione, conclude che tan
to non c'è niente da fare per
chè tutti gli Stati sono come 
il fantomatico governo dei 
Galla-Sidamo. durato un mese 
e scomparso poi ». 

E tante alt; e cose Valma
rana cerca di nascondere. Im
putando*1: di proieegere mene 
clientelali e interessi partico
laristici Ad esempio. Valma
rana finge di non sapere che 
per un lunghissimo periodo al 
governo degli enti pubblici ci
nematografici sempre e sol
tanto i democristiani sono sta
ti chiamati e che questi han
no amministrato i beni della 
collettività in modo vergogno
so Perchè, dal momento che 
siamo in tema, il nostro con
traddittore non ci fornisce lu
mi sulla fine riservata alle 
centinaia di milioni destinati 
all'IFE? Perchè non rievoca
re i « fasti » della stag:one tn 
cui. graz'e a una serie di di
sposizioni legislative che aae 
volavano la più bassa e sfre
nata speculazione, nel docu
mentammo non poche ditte 
vicine alla DC vi si sono arric
chite? Perchè Valmarana non 
«I Intrattiene in merito alla pri

vatizzazione del circuito ECI? 
Perchè non ci illustra 1 meriti 
della clientela democristiana 
che ha portato alla rovina le 
società cinematografiche sta
tali? Perchè Valmarana non 
ci spiega le ragioni per cui 
due studiosi, Umberto Barba
ro prima e Luigi Chiarini poi, 
sono stati cacciati dal Centro 
sperimentale di cinematogra
fia e sostituiti da fiduciari del
la DC? E giacché stiamo toc
cando il tasto del pluralismo, 
perchè Valmarana non si ado
pera a illuminarci circa la mi
steriosa circostanza in virtù 
della quale, negli Enti cinema
tografici di Stato e alla Rai-
TV. i posti di maggior respon
sabilità sono sistematicamen
te ripartiti fra le formazio
ni e le sottoformazioni go
vernative, come se l'intelligen
za e la competenza, per dise
gno divino, si trovassero uni
camente su quel versante? 
Perchè Valmarana non ci di
ce la ragione per cui la DC 
e i suoi alleati non sono pro
pensi a sancire la separazio
ne degli enti pubblici dal pote
re esecutivo? 

Ma Valmarana ci oppone 
che noi saremmo preoccupati 
non solo di evitare liberi con
fronti (lui. che, per respinge
re L'udienza di Ferreri e In 
nome del padre di Bellocchio, 
ha addebitato a questi film 
insufficienti requisiti artistici 
e culturali), bensì di tener 
bordone a interessi particola
ri. Quali? Perchè Valmara
na non osa parlare esplicita
mente? 

Per quel che ci riguarda, 
non abbiamo nulla da temere. 
Ma è lecito pensare negli stes
si termini della DC? Sino a 
prova contraria, i presidenti 
dell'ANICA e dell'AGIS mili
tano nella commissione Spet 
tacolo della DC e non nella se
zione cinema del PCI. Sino a 
prova contraria, il presidente 
dell'ANICA nelle ultime ele
zioni era candidato nelle file 
democristiane e non nelle li
ste del PCI. Sino a prova con
traria — è lo stesso De Lau-
rentiis a confermarlo In una 
intervii-ta rilasciata a un set
timanale milanese — era sta
to Forlani ad autorizzare la 
operazione di liquidazione di 
Cinecittà e non un comunista. 

Sino a prova contraria, i 
nomi autorevoli che ricorrono 
nello scandalo ECI concerno
no personalità democristiane. 
E, più in generale, a dispetto 
di una situazione assai critica, 
è la DC che. pur avendo an
nunciato dal 1968 di essere di
sposta a cambiare l'attuale 
assetto legislativo della cine
matografia italiana, mentre si 
guarda dal tener fede ai pro
positi ostentati, fa si che non 
venga discusso un progetto di 
legge presentato due anni or 
sono dai comunisti in Parla
mento 

Non un corsivo occorrereb
be per ribattere a Valmarana. 
ma un volume di schiaccianti 
documenti. Se ne ricavereb
be l'unica conclusione possi
bile: essere stata ed essere 
tuttora la DC, anche nel set
tore cinematografico. una 
srande scuola di nullità cultu
rale. corruzione, prepotenza e 
intolleranza. 

m. ar. 

I lavoratori manifestano la loro solidarietà ai dipen
denti di Dinocittà e rivendicano una politica nuova 
L'adesione degli autori — Due ore di astensione 
dal lavoro alla RAI — I cinematografi della ca

pitale resteranno chiusi fino alle ore 20 

Oggi alle ore 13 i lavorato
ri del cinema delle troupe, dei 
teatri di posa, delle case di 
produzione, degli impianti di 
doppiaggio e delle società no-
legglatrlci di Roma e provin
ola sospenderanno ogni attivi
tà e attueranno la mezza gior
nata di sciopero proclamata 
dai sindacati aderenti alla 
FILS CGIL, alla FULS-CISL e 
alla UIL-Spettacolo. L'asten
sione riguarda anche gli ad
detti ai turni. 

La manifestazione di lotta 
è stata indetta non soltanto 
in appoggio al dipendenti del
la De Laurentils che hanno 
occupato lu stabilimento della 
via Pontina Der difendere 11 
loro posto di lavoro, ma an
che per denunciare le respon
sabilità del governo per la cri
si degli Enti di Stato, per la 
grave minaccia al livelli di 
occupazione nel settore, per 
le violazioni delle leggi, per 
la pratica delle false copro-
duzlonl. I lavoratori chiedono 
altresì una nuova legislazione 
per il cinema, in modo da as
sicurarne la democratizzazio
ne. la riorganizzazione e il ca
rattere di servizio culturale e 
sociale. . .. 

Allo sciopero hanno aderito 
anche l dipendenti delle sale 
cinematografiche romane, che 
si asterranno dal lavoro per 
tutto il pomeriggio, cosicché 
gli spettacoli cominceranno al
le ore 20 . , i_ 

Il fronte dei lavoratori che 
oggi daranno vita alla grande 
manifestazione di lotta è ve
ramente assai ampio e unita
rio. Gli autori cinematografi
ci hanno espresso alle orga
nizzazioni confederali il loro 
più completo appoggio attra
verso un comunicato congiun
to delle associazioni professio
nali (ANAC e AACI), con il 
quale si invitano gli aderenti 
a sospendere oggi il lavoro, 
a partire dalle ore 13 e si 
rinnova l'impegno a battersi: 
contro ogni politica in favore 
della speculazione privata. 
contro il mantenimento delle 
attuali strutture culturali in 
funzione di attacco antidemo
cratico ed indiscriminato a 
tutto il cinema Italiano, con
tro le manovre tese all'affos
samento degli Enti di Stato e 
i ritardi nella riorganizzazio
ne che hanno portato alla pa
ralisi; e per l'immediata so
luzione del problema degli 
ottantacinque licenziati di Di
nocittà, per una nuova po
litica cinematografica e un 
nuovo assetto legislativo orga
nico di tutto il settore dello 
spettacolo e dell'Informazione. 

I professori d'orchestra ad
detti alla sonorizzazione dei 
film e all'incisione di dischi 
sciopereranno anch'essi per 
mezza giornata: la loro par
tecipazione alla lotta deve es
sere intesa anche — com'è 
detto in un comunicato dira
mato sabato — «come un 
contributo concreto per far 
avanzare nel nostro paese la 
esigenza di un radicale cam
biamento delle strutture pro
duttive e distributive delle at
tività culturali e per la loro 
utilizzazione a fini sociali ». 

Alla RAI. Invece, il lavoro 
sarà sospeso per due ore. I 
sindacati dei dipendenti dello 
Ente radiotelevisivo aderenti 
alla FILS-CGIL. alla FULS-
CISL. alla UIL-Spettacolo e 
allo SNATER hanno a loro 
volta emesso un comunicato 
nel quale, confermando l'ade
sione allo sciopero, tra l'altro 
si afferma: 

«Rifare la storia di Dino-

le prime 
Cinema 

Blindman 
Anche senza il dono della 

vista si può essere un am
mazzasette. Lo prova questo 
western che. quale novità. 
presenta appunto un protago
nista cieco. Blindman. il qua
le vede solo attraverso gli oc
chi del suo cavallo e di qual
che occasionale amico. Per 
il resto si affida ai rumori 
e al fiuto (e meno male che 
a quei tempi i nemici dove
vano puzzare come caproni). 
Cosi lo seguiamo mentre dà 
la caccia a un drittone che gli 
ha soffiato, nientemeno, un 
« carico » di cinquanta donne 
destinate a diventare le mo
gli di altrettanti minatori. 

Questo il pretesto di cui il 
regista (dice lui) Ferdinando 
Baldi si serve per mostrarci 
una lunga sequela di stragi e 
di violenze. Accanto a Tony 
Anthony e a Lloyd Battista. 
recita, in una parte da catti
vo. anche Ringo Starr; ma 
chi glielo ha fatto fare? 

vice 

Musica pop 

Emerson, Lake 
and Palmer 

Abbiamo seguito da vicino. 
durante la scorsa settimana. 
la breve tournée italiana ai 
Emerson. Lake and Palmer, 
cominciata con l'esibizione del 
15 scorso al Palasport di Ge
nova. 

L'altra sera, 11 prestigioso 
trio britannico si è esibito 
per la prima volta a Roma, 
dinanzi ad un folto pubblico 
che gremiva il Palasport (cir

ca ventimila persone). Un 
successo largamente preventi
vato, con indescrivibili scene 
di entusiasmo. Rimandiamo 1 
lettori M'Unita del 17.6.72 con 
il resoconto particolareggiato 
del concerto di Genova. Mol
to di più non si può dire 
ma è bene ridimensionare an
cora una volta la mitica aureo
la a d'avanguardia » che carat
terizza il complesso, la cui ri
cerca musicale si rivela sem
pre più sterile e fine a se 
stessa, nobile pretesto per le 
indiscusse capacità dei tre 
strumentisti. Come dire: un 
bluff m p:ena regola, portato 
avanti con squisito professio
nismo. 

Il Banco del 
Mutuo Soccorso 
Strano nome per un grup

po musicale. Ad ogni modo. 
rappresenta il successo del 
momento per il rock stage na
zionale. Ma la cornice di en
tusiasmo in cui li abbiamo 
ascoltati l'altra sera al Pi per 
Club era perlomeno esagera
ta. Il Banco del Mutuo Soc
corso non ha certo un «suo» 
discorso musicale da svilup
pare — se si eccettua la vaga 
matrice « classica » su cui ven
gono impostati la maggior 
parte dei brani — e si muo
ve nei canoni di un rock 
piuttosto trasfigurato, di lar
go respiro armonico. L'effet
to è senza dubbio suggesti
vo e accattivante, ma, in so
stanza. il linguaggio si rivela 
alquanto impersonale, ibrido 
mosaico di suoni ascoltati mil
le volte, legati e slegati in 
suites spesso troppo orecchia
bili. Ci sono poi alcune va
cillanti pretese sugli « impe
gnativi» contenuti, ma lascia
mole in bilico... 

città significherebbe ripercor
rere i momenti più importan
ti della crisi del oinema ita
liano, dall'incuria da parte de
gli organi di governo compe
tenti e della politica di sfrut
tamento attuata da alcuni 
" Imprenditori privati " del oi
nema. E' la storia di come 
denari del contribuente possa
no servire, con l'assenso dei 
pubblici poteri, a costruire 
strutture elefantiache a van
taggio e per il profitto di un 
privato e che non riescono a 
garantire il futuro di 85 fami
glie di lavoratori. La situazio
ne della De Laurentiis rappre
senta lo stato emblematico 
delle aziende di spettacolo, 
compresa la RAI-TV. La lotta 
dei lavoratori della De Lau
rentiis — continua 11 comuni
cato — è la lotta di tutti 1 la
voratori dello spettacolo per il 
grave stato dell'andamento 
dell'occupazione, reso più pe
sante dalla paralisi produtti
va che da tempo investe an
che la RAI-TV sulla quale. 
tra l'altro, gravano tutte le 
incognite dell'avvicinarsi or-
mal prossimo della scadenza 
della convenzione, in mancan
za di un preciso impegno del
le autorità politiche ». 

Il comunicato si chiude con 
l'invito ai dipendenti della 
RAI a partecipare alla lotta di 
tutti 1 lavoratori dello spetta
colo per un sollecito Interven
to delle autorità competenti 
nel senso di una soluzione im
mediata del licenziamento del 
lavoratori della De Laurentiis 
e perchè vengano discussi e 
risolti globalmente 1 problemi 
dell'intero settore dello spetta
colo tra le quali quello della 
RAL 

Lo sciopero odierno di due 
ore alla RAI sarà effettuato, 
secondo modalità stabilite dal
le organizzazioni sindacali. 
dalla direzione generale e dai 
centri. 

L'attore era rientrato in Italia 

Castel espulso 
un'altra volta 
Recatosi in Questura per chiedere il permesso di sog
giorno, è stato obbligato a lasciare il nostro paese 

Ra i v!7 

controcanale 

Lou Castel davanti alla Questura di Roma 

Al Festival dei due Mondi 

Finte improvvisazioni 
e «concerti maratona 
Il « La Mama » presenta uno spettacolo bipartito (« Emer » e « Re
nard ») - Sei ore e mezzo di musica nel chiostro di Santa Eufemia 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 27 

La «Marna», anche In lin
gua inglese-americana, è pro
prio la mamma, ma toglietevi 
dalla testa che vi sia qualcosa 
da spartire con il mammismo. 
Il nome viene da un locale 
(uno scantinato, con un pal
coscenico grande quanto un 
letto) della East-Ninth-Street 
di New York (zona depressa 
di Manhattan) dove, dal 1961, 
si danno spettacoli d'ogni tipo. 
In passato, vi si allestivano 
per ripicco i lavori rifiutati 
dai « grandi » di Broadway. 
C'è un po', in questo « La 
Marna» tuttavia, il rifu
giarsi sotto le gonne materne, 
quel « lo dico alla mamma ». 
un desiderio di vendicarsi per 
un torto ricevuto dal prossi
mo. 

Per tutte queste cose Insie
me. Ellen Stewart mise a di
sposizione degli umiliati da 
Broadway il locale suddetto. 
Dal quale derivarono addirit
tura numerosi gruppi (una 
ventina, in funzione in tutto 
il mondo) di attori, musici, 
danzatori, mimi, protesi a in
fischiarsene del giro a uffi
ciale» delle cose. 

Uno spettacolo alla setima-
na, moltiplicato per molti an
ni, fece presto un curriculum 
di centinaia di lavori che. al
l'insegna di off-off Broadway 
(a lontano il più possibile da 
Broadway »), dilagarono cosi 
felicemente da dar vita, ap
punto, a una attività esclusiva
mente dedicata al Cafè La Ma-
ma, ed esercitata dalla a ETC 
Company of La Mama ». Nelle 
tre lettere iniziali si sintetiz
za un Esperimento! Theather 
Club che, a scanso di equivo
ci (o di responsabilità) viene 
abbreviato nell'E.T C . come se 
uno dicesse: «La eccetera. 
eccetera. Compagnia.-». 

Di questo •eccetera, eccete
ra», però, i protagonisti del
ia compagnia un po' se ne ap
profittano, come vedremo. 

L'ambizione immediata del 
«« La Mama » è, adesso, allesti
re uno spettacolo imbastito su 
scritti di Santa Teresa di Avi-
la e, poi, una pièce di fanta
scienza, con musica rock. Que
sto gusto di impegnarsi in si
tuazioni che sono all'opposto 
l'una dell'altra, emerge anche 
dallo spettacolo (Caio Melis
so) suddiviso tra Emer e Re
nard. 

Emer (il titolo è «L'unica gè-
losui di Emer ») deriva da al
cune ballate del poeta irlan
dese William Butler Yeats 
U8631939) che, ispirate alla 
leggenda di un antico re, vol
gono le cose nel macabro e nel 
soprannaturale. Un re. Tal del 
Tali, muore e potrà ritornare 
In vita solo se lo bacia una 
delle sue amanti. La regina 
(gelosa) accetta, ed è essa 

stessa a sospingere l'amante 
sulla bocca fredda del re. ma 
si viene a sapere che il re ri
tornerà sulla terra a patto che 
la regina rinunzi a lui. 

La regina, per amore del ma
rito. accetta anche questo sa
crifizio. 

I forsennati del «La Ma-
ma-a sono bravissimi: attori 
d'una precisione infallibile e 
d'una intensità espressiva ec
cezionale. Molti spettatori si 
sono sentita proprio una cosa 
qui (petto, stomaco, cuore). 
mentre un'altra botta in testa 
l'hanno avuta, subito dopo, 
con Renard, di Stravinski, il 
quale non c'entra proprio per 
niente, e perciò dicevamo che 
quei diavoli un po' se ne ap-
urofittano. facendo la dissa
crazione pure di Stravinski. 

Di Renard si ascoltano poche 
battute. Viene uno, dice: vo
lete che vi canti qualcosa di 
Strauinski? (Si parla in ame
ricano e il doppio IV di Stra
winski — come Io scrivono gli 
anglosassoni — viene pronun
ziato come una 17). No, gli ri
spondono. basta con Strauin
ski! E quello insiste: allora vi 
canto un'aria di Stockhausen. 
Viene inserito un nastro ma
gnetico con qualcosa di elet
tronico, e pare che i suoni 
escano invece dalla gola stes
sa del a cantante ». 

Si va avanti, così, con finte 
improvvisazioni e di Renard 
che è la volpe, non rimane 
che una furbizia, espressa 
però con infinita bravura. 
Tant'è. a qualcuno è piaciu
to di più questo Strauinski 
che l'altro (quello vero che pe
rò non c'è). 

La fedeltà ai testi viene, in
vece, dal «Concerto Marato
na », svoltosi nel bel chiostro 
della chiesa romanica di San
ta Eufemia Si è incominciato 
a suonare alle sette di sera, 
andando avanti fino all'una e 
mezzo di notte. A turno si so
no avvicendati strumentisti. 
cantanti, solisti, direttori d'or
chestra (tutti giovani e anche 
giovanissimi), esibitisi in mu
siche dei Sei-Settecento: Vi
valdi (sta sempre in prima li
nea), Corelli, Monte verdi, 
Haendel, Boccherini, Coupe-
rin. Alle undici di sera, l'altra 
sera, Lukas Poss (direttore 
della «Maratona») ha avvia 
to il ciclo dei sei Concerti 
brandeburghesi di Bach. Nel 
quinto, Foss suonava anch» il 
clavicembalo, avendo a fianco 
il flauto di Paula Robinson e 
il violino di Jaime Laredo. Una 
certa timidezza (l'eufemismo 
cerca di attenuare il riferi
mento all'ignoranza) ha osta
colato la partecipazione del 
pubblico al corale di Bach, 
che concludeva la curiosa 
« maratona » musicale. 

. Erasmo Valente 

Spoleto in 
un clima 
di «isola 

culturale » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 27 

Domani, mercoledì, saranno 
in programma il consueto 
concerto di mezzogiorno e le 
repliche del Royal Ballet al 
Nuovo e di Medea al «Tea
trino delle sei ». Questo sul 
fronte degli spettacoli. 

Al Festival vanno intanto 
aprendos* mostre ed esposi
zioni di ogni genere, alcune 
con tutti i crismi della uffi
cialità. altre con tutte le in
cognite della ufficiosità e del
la spontaneità, cosi che non 
mancano polemiche, recrimi
nazioni. proteste da parte di 
chi non si sente sufficiente
mente considerato dalla diri
genza della manifestazione. Ri
torna. in sostanza, il proble
ma di ogni anno sulla aper
tura culturale del Festival e 
sulla partecipazione alle scel
te artistiche, culturali, orga
nizzative. Si denunciano «ca
tegorie» privilegiate, si recla
mano scelte non vertlcistiche, 
si chiede insomma un dibat
tito sugli indirizzi del Festi
val che rompa quel clima di 
«isola culturale» che sembra 
essersi instaurato non soltan
to come scelta degli organiz
zatori. ma in qualche misu
ra anche per la timidezza e 
la mancanza di iniziativa del
l'ambiente esterno, fatta ecce
zione degli Enti locali che si 
sono dimostrati aperti alle 
istanze di rinnovamento che 
si muovono dal mondo dello 
spettacolo e della cultura. 

E" certo che il Festival do
vrà diventare per la città e 
non soltanto per essa molto 
di più di un « fatto » turisti
co. ed in questo senso la di
sponibilità dei dirigenti della 
manifestazione è stata più vol
te affermata ed assicurata Si 
tratta, dunque, di passare al
la realizzazione pratica di 
una linea che assicuri alla 
manifestazione un collega
mento più vivo con la realtà 
sociale e culturale della città 
e della regione in cui è nata 
e si è sviluppata e, insie
me. una base finanziarla ed 
organizzativa che la liberi dal
le incertezze e dai condiziona
menti sofferti in tutti questi 
anni. 

g.t. 

Tornato in Italia domenica, 
Lou Castel è stato nuovamen
te ed ingiustamente espulso 
ieri dal nostro paese: gli è 
stato infatti notificato che, en
tro ventiquattro ore, deve la
sciare l'Italia attraverso la 
frontiera Como-Chiasso. All'at
tore è stato fatto un verbale 
di Interrogatorio e gli è stato 
comunicato che nei suol con
fronti esiste un provvedimen
to di indesiderabilità In quan
to, in passato, avrebbe viola
to le leggi sul soggiorno per 
gli stranieri. 

Ed ecco la cronaca dei fat
ti. A bordo di una macchina, 
proveniente dalla Svizzera, 
l'attore è entrato in Ita
lia domenica. Ieri mattina, al
le dieci, ha convocato ì gior
nalisti, nella sede della SAI, 
e ha raccontato loro come si 
è svolta, nel particolari, !a 
sua prima espulsione. Il 26 
aprile (come forse 1 lettori ri
corderanno per averne l'Unità 
dato ampio resoconto) Lou 
Castel tenne a Roma una con
ferenza stampa per protesta
re contro il mancato rinnovo 
del permesso di soggiorno. La 
questura, infatti, avvalendosi 
del fatto che il visto era sca
duto e appigliandosi al parti
colare che l'attore non era, in 
quel momento, impegnato in 
alcun film, gli aveva intima
to di lasciare l'Italia. «Al 
termine della conferenza stam
pa, appena sceso in strada — 
ha raccontato ieri mattina 
Castel — approfittando del 
fatto che ero rimasto solo 
con un amico e che tutti 1 
giornalisti si erano allontana
ti — sono stato accerchiato 
da due macchine della poli
zia. Un agente mi ha chiesto 
di consegnargli, se l'avevo, la 
pistola. Come se lo girassi ar
mato come un delinquente — 
ha commentato l'attore —; do
po sono stato fatto salire su 
una macchina che mi ha ac
compagnato prima in questu
ra è poi all'aeroporto. Quan
do sono stato fermato, gli 
agenti avevano già hi tasca il 
biglietto dell'aereo per Stoc
colma. SI è trattato di una ve
ra e propria provocazione. Ac
compagnandomi all'aeroporto 
e poi sull'aereo mi hanno pre
so in giro. Non si rendevano 
conto della gravità dell'atto 
che stavano perpetrando. Si 
sono, invece, rallegrati del
la efficienza della polizia ita
liana rimproverandomi di aver 
svolto attività politica... "Quan
do si è all'estero — mi hanno 
detto — non si può fare quel
lo che si vuole...". Ho inten
zione di rimanere in Italia 
e qui. dove ho la mia fami
glia, di lavorare. Ho anche In
tenzione di continuare a cre
dere in tutto quello In cui ho 
sempre creduto, schierando
mi, come sempre ho fatto, 
accanto al lavoratori ». 

Castel — che non pensava 
In quel momento di venire 
nuovamente espulso di lì a 
poche ore — ha aggiunto che 
l'arbitrio della polizia non In
teressa solo lui, non ledeva. 
cioè solo la sua libertà, ma 
anche quella di tutti gli uo
mini di cultura. 

L'attore ha raccontato come 
al suo arrivo in Svezia sia 
stato intervistato dalla ra
dio e dalla televisione non
ché dai maggiori giornali 
svedesi. E ha aggiunto che 
si sarebbe subito recato in 
questura per chiedere II per
messo di soggiorno turistico. 
« Poi mi metto subito a cer
care lavoro. Ho molte tratta
tive in corso, a parte un film 
che girerò, tra qualche mese, 
in Svezia, accanto a Max Von 
Sydow ». L'attore era sicuro 
di riuscire stavolta ad otte
nere il permesso di soggior
no e potersi, così, ricongiun
gere con la madre e le sorel
le: anche se ha passaporto 
svedese. Castel si considera ita
liano. Qui risiede da oltre die
ci anni, qui ha studiato, qui 
vive la sua famiglia, 

Ma, come due mesi fa. l'arbi
trio si è ripetuto. Anche sta
volta i dirigenti della questu
ra non hanno chiaramente 
detto che Castel è indesidera
bile per le sue Idee politiche 
— egli milita in un gruppo 
della cosiddetta sinistra extra 
parlamentare —, ma si sono 
trincerati dietro una pretesa 
violazione, da parte dell'atto
re, delle leggi sul soggiorno 
degli stranieri in Italia. 

Ogni ulteriore commento ci 
sembra superfluo. 

m. ac. 

La «Festa 

del sole» 

a Rieti 
Da domani al 2 luglio si 

svolgerà a Rieti la « Festa del 
Sole »: una manifestazione 
che. sebbene conti soltanto 
quattro anni di vita, è già 
entrata nelle tradizioni valide 
del capoluogo sabino. 

Il successo dell'iniziativa, 
nata da un Comitato cittadi
no è dovuto alla sua formula 
particolare. Nell'arco di cin
que giorni saranno realizzati 
una serie di spettacoli che 
ranno dal folklore al teatro 
per bambini, dalla prosa al 
teatro Cabaret. Si è voluta
mente rinunciato alla con
sunta etichetta di festival e 
si e preferito tornare al ter
mine nostrano di e festa », an
che per significare che la ma
nifestazione è diretta princi
palmente ai cittadini di Rieti. 

TRA LE NUVOLE — Cu
riosamente, Boomerang ci 
sembra si stia rapidamente 
avviando a imitare l'altra ru
brica dei «culturali» ad essa 
quasi contemporanea, Quel 
giorno. Il programma, divi
so in due serate, si struttura 
ormai sulla base di alcune 
informazioni, qualche «testi
monianza)) e molte opinioni. 
Quando le informazioni sono 
sommarie e generiche, que
sta struttura non funziona 
bene nemmeno per Quei gior
no, come abbiamo già più 
volte rilevato: si fa fatica, 
infatti, a capire i termini 
della questione in discussio
ne e, perdipiù, ynancano i 
punti di riferimento per o-
rientarsi e verificare la consi
stenza e le ragioni dei punti 
di vista espressi dai diversi 
interlocutori. Per Quel gior
no, tuttavia, il danno è mi
nore, dal momento che si trat
ta di una rubrica che si occu
pa di avvenimenti storici: i 
fatti, dunque, bene o male, 
dal complesso della trasmis
sione emergono e si sta, se 
ìion altro, con i piedi per 
terra. 

Boomerang, invece, per 
questa via rischia di precipi
tare verso il vaniloquio. Spe
cialmente se i temi prescelti, 
come è avvenuto la settima
na scorsa, e soprattutto, que
sta settimana, sono di carat
tere diciamo esclusivamente 
morale. Le informazioni, al
lora, sì riducono al minimo; 
i « testimoni » ?ion possono 
che esprimere la loro opinio
ne, così come, -poi, esprimo
no ancora la loro opinione gli 
invitati al dibattito della se
conda serata. Corrono fiumi 
di parole e il programma fi
nisce per somigliare a una 
predica. Tra l'altro, che sen
so ha dividere Boomerang in 
due puntate, quando, in so
stanza, nella prima come nel
la seconda non si fa che con
trapporre un punto di vista 
ad un altro, un'interpretazio
ne ad un'altra? Prendiamo 
l'ultima trasmissione, dedica
ta a San Francesco e al rin
novato interesse per lui in 
una parte delta cultura con
temporanea. Abbiamo visto i 
brani di alcuni film: di Zef-
firelli, di Rossellini, della Ca-
vani. Non si trattava, certo, 
di documenti o di informazio
ni vere e proprie: si trattava 

di interpretazioni, e del tutto 
soggettive, quali possono es
sere quelle di registi che non 
si sono certo posti il com
pito di dare un resoconto 
storico-critico della vita di 
Francesco. Poi gli stessi regi
sti sono stati interrogati co
me « testimoni »; ma « testi
moni)) di che? Dello stesso 
modo di intendere il france
scanesimo? E non parliamo 
di « testimoni » come Carlo 
Carretto, che è venuto, ov
viamente, a spiegare puramen
te e semplicemente se stes
so. In realtà, soltanto lo stori
co Gilmo Arnaldi ha fornito 
ai telespettatori un'autentica 
informazione sul personaggio 
e sul suo tempo: ed è stato, 
a parte l'eccessiva scolastici
tà del primo brano dell'inter
vento, il contributo più per
tinente i7i questa prima se
rata. Nella seconda, seguiran
no altre opinioni. 

Naturalmente, non voglia
mo dire con questo che nel 
fiume di parole che scorrono 
sul video non si possano in
dividuare momenti e spunti 
interessanti. La settimana 
scorsa, ad esempio, il brano 
dedicato, nella prima serata 
della puntata sulla coscienua 
della morte, al confronto tra 
il punto di vista, marxista di 
Lucio Lombardo Radice e 
il punto di vista cattolico del 
teologo Fagone è stato incon
suetamente interessante: an
che se non si è avuto il co
raggio di far sì che il con
fronto fosse diretto. E questa 
volta, alcune delle cose dette 
da Rossellini e dalla Cavani 
erano stimolanti. Ma un pro
gramma non può reggersi sol
tanto su queste basi: soprat
tutto, su queste basi non può 
pretendere di giustificare la 
sua esistenza come rubrica 
di spinta alle altre. 
E dire anche che in temi co

me quelli di queste due ulti
me puntate — soprattutto di 
quella della scorsa settima
na — si potrebbero trovare 
agganci concreti con la real
tà e la vita di tutti i giorni, 
solo che si indagasse effetti
vamente sulle origini di deter
minati modi di sentire e sui 
rapporti tra questi e la socie
tà in cui viviamo, al di là 
delle semplici opinioni degli 
interlocutori. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

Con La storia del salmone rosso prende oggi il via una nuova 
sene di documentari realizzati dal comandante Jacques Yves 
Cousteau che ottenne un notevole successo due anni fa con il 
primo ciclo L'uomo e il mare. Si tratta di una trasmissione 
in otto apuntate che mette in rilievo i particolari problemi eco
logici legati al mondo sottomarino e all'inquinamento che ne 
minaccia la fauna. La storia del salmone rosso e ambientata 
nel Lago Freaser in un'isola vicino all'Alaska, nelle cui acque 
furono immesse artificialmente cinque anni fa, uova di sal
mone rosso. 

CAMPIONATI DI CICLISMO 
(1°, ore 22) 

A Bassano si svolge la seconda giornata dei campionati ita
liani di ciclismo professionisti su pista. I campionati ospitano 
anche due prove riservate ai dilettanti, il tandem e l'insegui
mento a squadre. La telecronaca di queste due fasi della mani
festazione andrà in onda stasera nel corso di Mercoledì 
sport. 

LE MURA DI MALAPAGA 
(2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera questo film che René Clement diresse 
nel 1949. La protagonista è Isa Miranda che offre uno scavato 
e sensibile ritratto di Maria; le è accanto Jean Gabìn in un 
personaggio a lui molto congeniale: quello di un uomo ricer
cato dalla polizia per aver ucciso, in un momento di gelosia. 
la sua giovane amante, il quale non riesce, accanto ad un'altra 
donna, a conquistare un avvenire migliore. 

programmi 

TV nazionale 
10,00 

1230 
13.00 
13,30 
14.00 
17.00 

17,30 
17,45 

1835 
19.15 

19.45 

2030 
21,00 

Programma cinema
tografico 
Sapere 
10 compro tu compri 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
11 gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
e La fiaba dello zar 
Saltan» 
Ritratto d'autore 
Sapere 
« Faulkner » 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
L'uomo e il mare 
Prima puntata della 
seconda serie. Que
sto primo episodio 
della trasmissione 
narra 1 disagi, te 

difficoltà di ripro
duzione del salmo
ne rosso « trapian
tato » anni fa in Ala
ska, costretto in un 
ambiente non trop
po congeniale alla 
sua specie. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole regioni 
della Sardegna e 
della Liguria) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Le mura di Mala-

paga 
Film. Regia di Rene 
Clement. Interpreti: 
Jean Gabln, Vera 
Talchi, Isa Miran
da, Andrea Checchi 
e Ave NinchL 
Fra le maggiori ope
re di Clement, que
sto film esuperpre-
miato» risale al '49 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore; 7, 8 , 
10. 12 , 13, 14. 15, 17, 2 0 , 
• 23 ; 6,05: Mattutine musicale; 
8,30: Canzoni; 9,15: Voi ed io; 
12,10: Via col disco!; 13,15: 
Piccola storia «dia canzone ita
liana; 14,10: Buon pomerig
gio; 16: Gli amid di Sonia; 
16.20: Per voi giovani; 18,20: 
Como e perche; 18,40: I ta
rocchi; 18,55: Cronache del 
Mezzogiorno; 19.10: Appunta-
maato con Vivaldi; 19,30: Mu
sical; 20 ,20: Concerto; 21.20: 
La felicita; 22 ,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 
7.30. 8 ,30. 9 .30. 10.30, 11.30, 
12,30. 13,30. 15,30. 16.30, 
17.30. 19.30. 22.30 e 24 ; 
7.40: Buongiorno;JM 4: Monica 
espresso; 8,40: Opera fermo* 
poeta; 9,14i I tarocchi j 9,35: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9 3 0 : Colomba; 10,05: Disco 
per l'estate; 10,35: Chtemete 
Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Traomlasto-
ni rogJoaalli 12^0» Disco per 

l'estate; 1 5 3 0 : Come e por
che; 14: Su di siri; 1 4 3 0 : Tra-
smissioni regionali; 15: Arriva 
il Cafttasiro; 15.05: Discosudi-
•co; 16: Carerai; 18: Spedale 6 . 
R.» 18,15: Lons-playinr, 18.40: 
Punto interiofatino, 19: Tito» 
letti di coda; 20.10: Andata 
e ritorno; 20 ,50: Convegno del 
Cinque; 21,40: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 2 2 3 0 : La 
Primadonna, di P. Sacchi; 
23,10: _ o via discorre nèon 
23,25: Musica lesserà. 

Radio 3° 
Oro 10: Concerto; 111 Musiche 
di Piumini; 11.40: Musiche 
Italiane; 12 : Infoi untore et-
nomusicologico; 12,20: Archi
vio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo di bravura; 1 4 3 0 : 
Melodramma; 1 5 3 0 : Ritratto 
d'autore; 16,15: * La vallo del
le tenebre »; 17.20: Musica les
serà; 17,35 Musica fuori 
schema; 18; Notizie del Terzo; 
1S.45: Piccolo pianeta; 20,1 Si 
Giuseppa Mazzini nel centena
rio della morte; 20,45; Ideo o 
fatti; 2 1 ; Giornale del Te 
2 1 3 0 ; The Fires of 
3 2 3 0 i Novità librario. 


